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INFORMABREVE

n. 38/25.10.2018
Secondo l’ANCI  anche dopo il 18 ottobre possibile presentare offerte con buste 
A18-38/1

Secondo l’ANCI (l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) anche successivamente al 18 ottobre 2018 le Amministrazioni Pubbliche, per le gare d’appalto,  potranno accettare offerte consegnate in buste e plichi all’unica condizione di sostituire, all’interno, i documenti di carta con supporti informatici come ad esempio cd o chiavette e, trattandosi di una deroga, a condizione che ciò sia ben motivato dall’ente appaltante. L’ANCI ribadisce che l’obbligo impone dal 18 ottobre 2018 di utilizzare idonei strumenti informatici per la trasmissione e ricezione della documentazione di gara, ma che ciò non implica l’obbligatorietà di far ricorso alle procedure telematiche, intese come piattaforme elettroniche di negoziazione. La ragione, sempre secondo l’Associazione dei Comuni, sta nel fatto che la direttiva europea 24/2014, da cui deriva l’obbligo in commento, stabilisce che il ricorso obbligatorio a mezzi di comunicazione elettronici non dovrebbe tuttavia obbligare le amministrazioni aggiudicatrici a effettuare il trattamento elettronico delle offerte, né a procedere alla valutazione elettronica o al trattamento automatizzato. In conseguenza di ciò, secondo l’ANCI, anche dopo la suddetta data, le Pubbliche Amministrazioni senza ricorrere alla gestione integrale della gara su piattaforma informatica, possono utilizzare sistemi informatici specifici che si limitino alla ricezione e trasmissione della documentazione e informazioni di gara, incluse le domande di partecipazione e il Dgue, previsti dal Codice dei contratti e in conformità con quanto disposto dal Cad (codice dell’amministrazione digitale). Sempre l’ANCI rammenta che gli enti appaltanti possono utilizzare mezzi diversi da quelli elettronici per assicurare sicurezza e protezione delle informazioni, concetti talmente insuperabili che non è ammesso la consegna delle offerte mediante PEC perché, se è vero che quest’ultima garantisce l'integrità dei dati, di certo non può garantire la riservatezza e l'apertura del contenuto soltanto dopo il termine di presentazione delle offerte.
Riapertura termini Bando camerale PID 2018
A18-38/2
La Camera di Commercio del Molise informa che con determina dirigenziale n. 138, del 23/10/2018, sono stati riaperti i termini di presentazione delle domande di voucher per la digitalizzazione, a valere sul bando "BANDO VOUCHER DIGITALI I4.0 Anno 2018 II edizione". Le risorse già destinate pari a euro 90.000,00 sono state integrate con ulteriori euro 35.000,00. I nuovi termini per la presentazione delle richieste vanno dalle ore 08:00 del 25 ottobre 2018 alle ore 21:00 dell'8 novembre 2018. Invio esclusivamente tramite PEC, con le medesime modalità indicate nel  "BANDO VOUCHER DIGITALI I4.0 Anno 2018 II edizione". Pertanto, all’art. 9 comma 2 del suddetto Bando, i termini di presentazione delle domande si intendono modificati come indicato ovvero dalle ore 08:00 del 25 ottobre 2018 alle ore 21:00 dell’8 novembre 2018. Per info: pid@molise.camcom.it 
 Stella al merito del lavoro: domande entro il 31 ottobre
A18-38/3
Il 31 ottobre 2018 scade il termine per la presentazione delle proposte di conferimento delle Stelle al Merito del Lavoro per il 2019. L’onorificenza, che sarà conferita il 1° maggio 2019, potrà essere riconosciuta a: lavoratori dipendenti, anche se già pensionati;  lavoratori italiani all'estero, che abbiano dato prove esemplari di patriottismo, laboriosità e probità; per questa tipologia di lavoratori non è richiesto il requisito di anzianità lavorativa. Inoltre, l'onorificenza può essere conferita per onorare la memoria dei lavoratori italiani, anche residenti all'estero, periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale gravità, determinati da particolari rischi connessi al lavoro in occasione del quale detti eventi si sono verificati; in questo caso si prescinde dai requisiti sia dell'età, sia dell'anzianità di lavoro. I candidati devono possedere i seguenti requisiti: cittadinanza italiana; compimento del 50° anno di età entro il 31 ottobre 2018; attività lavorativa prestata ininterrottamente per un periodo minimo di 25 anni documentabili alle dipendenze di una o più aziende, purché il passaggio da un'azienda all'altra non sia stato causato da demeriti personali; essersi particolarmente distinti per eccellenti meriti di perizia e laboriosità; possedere un profilo limpido nella condotta morale e professionale. I seguenti meriti, eventualmente in possesso del candidato, dovranno essere opportunamente documentati: avere migliorato con invenzioni o innovazioni nel campo tecnico e produttivo l'efficienza degli strumenti, delle macchine e dei metodi di lavorazione; aver contribuito in modo originale al perfezionamento delle misure di sicurezza del lavoro; essersi prodigati per istruire e preparare le nuove generazioni nell'attività professionale. Le proposte possono essere avanzate dalle aziende o direttamente dai lavoratori interessati, corredate della prescritta documentazione.
Varianti in senso proprio e varianti essenziali
A18-38/4
Il concetto di variante "in senso proprio" va ricollegato a modificazioni qualitative o quantitative di scarsa rilevanza rispetto al progetto originario, prendendo in considerazione la superficie coperta, il perimetro, la volumetria, le distanze dalle proprietà viciniori e le caratteristiche funzionali e strutturali interne ed esterne del fabbricato. Per dette varianti occorre il permesso in variante, complementare ed accessorio rispetto a quello originario. Le varianti essenziali  invece sono quelle caratterizzate da incompatibilità qualitativa-quantitativa rispetto al progetto originario e per esse occorre il permesso di costruire completamente nuovo ed autonomo. E’ quanto chiarito dalla Cassazione penale, con la sent. n. 34148, del 20/7/2018.
Chiarimenti su obblighi formativi coordinatori sicurezza e RSPP
A18-38/5
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha diramato la Circolare n. 296, del 16/10/2018, in merito alla formazione ed all'aggiornamento per RSPP e CSP/CSE, ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni del  7/7/2016. La circolare conferma che la partecipazione ai corsi di aggiornamento per coordinatore per la sicurezza ha validità anche come aggiornamento per RSPP/ASPP e viceversa. Ovviamente ciò se il professionista possiede i requisiti di abilitazione alla qualifica. Ove non possieda la qualifica di coordinatore, è ovvio che la partecipazione al corso di aggiornamento per RSPP/ASPP non è valevole ai fini dell'aggiornamento di coordinatore per la sicurezza, in quanto è mancante il requisito base (frequenza del corso di 120 ore di cui all’art. 98 del d. lgs. n. 81/2008).

Nuovo regolamento ANAC attività di vigilanza contratti pubblici
A18-38/6
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 241, del 16/10/2018, è stata pubblicata la delibera ANAC del 4/7/2018, n. 803, recante il Regolamento circa i poteri di vigilanza dell’Autorità stessa in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  Esso va a disciplinare i casi di archiviazione delle segnalazioni, l'avvio del procedimento di vigilanza, i procedimenti semplificati, i soggetti che possono partecipare all'istruttoria e loro facoltà, le richieste di informazioni, chiarimenti e documenti ad opera del responsabile del procedimento, audizioni, ispezioni, sospensione e conclusione del procedimento.

Guida delle Entrate su ecobonus
A18-38/7
E’ stata pubblicata la Guida dell'Agenzia delle Entrate, aggiornata a ottobre 2018, in materia di eco bonus (detrazioni dall’Irpef o dall’Ires per gli interventi che incrementano il livello di efficienza energetica degli edifici esistenti), con la quale vengono illustrate le tipologie di intervento per cui è possibile beneficiare delle detrazioni e vengono spiegati in dettaglio gli adempimenti occorrenti e le procedure.   

Responsabile l’ente pubblico per la cosa oggetto dell’appalto
A18-38/8
Il committente, anche qualora si trattasse di un ente pubblico, è responsabile per i danni causati dalla “cosa” oggetto dell’appalto, anche laddove essa sia stata modificata dall’appaltatore, ai sensi dell’art. 2051 codice civile. Lo ha affermato la Cassazione con la sentenza n. 23442, 28/9/2018, facendo distinzione tra i   i danni derivanti dalla attività dell'appaltatore e  i danni derivanti dalla cosa oggetto dell'appalto. La sentenza spiega che per i primi ne risponde di regola esclusivamente l'appaltatore (salvo che sia provata la reale ingerenza del committente nell'attività dell’appaltatore o la violazione di specifici obblighi di vigilanza e controllo), mentre per  i secondi  risponde anche il committente ai sensi dell'art. 2051 cod. civ., in quanto l'appalto e l'autonomia dell'appaltatore non escludono la qualità di custode della cosa ad opera del committente.

Sopravvenuta inidoneità del lavoratore: reintegro se non c’è repechage 
A18-38/9
Ove non sia verificata dal datore di lavoro la presenza di mansioni compatibili con la tutela indennitaria, va reintegrato il  lavoratore a cui sia stato intimato il recesso per giustificato motivo oggettivo a causa di una sua sopravvenuta inidoneità psichica o fisica. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 26675/2018.
Iscrizione camerale sede secondaria: no esclusione da gara
A18-38/10
Le cause di esclusione dalla gara sono  tassative e di stretta interpretazione, ragion  per cui nel caso di un  disciplinare di gara che richieda  l'iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio della Provincia in cui l'operatore economico abbia sede ed  il medesimo risulti regolarmente iscritto per un'attività corrispondente ai servizi posti a gara, benché presso una sede secondaria, ciò è da ritenersi sufficiente ai fini dell’osservanza della prescrizione contenuta nel disciplinare. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, sent. n. 5765, dell’8/10/2018.

Omesso versamento: soglia penale senza interessi
A18-38/11
Ai fini del superamento della soglia di punibilità, nel caso del reato di omesso versamento IVA, l’imposta evasa deve essere calcolata senza gli interessi trimestrali eventualmente dovuti. E’ quanto affermato dalla Cassazione, Sez. III pen., con la sent. n. 46953, depositata il 16/10/2018.
Non salva dall’omesso versamento l’aver dovuto pagare i dipendenti
A18-38/12
Non è ravvisabile la forza maggiore tale da escludere il reato di omesso versamento delle ritenute nel caso in cui il datore di lavoro abbia preferito destinare le risorse disponibili al pagamento di lavoratori e fornitori anziché al pagamento delle imposte. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 47482, depositata il 18/10/2018.
Decontribuzione premi di risultato da novembre
A18-38/13
Dal prossimo mese di novembre i datori di lavoro potranno usufruire della nuova decontribuzione prevista sui premi di risultato, di cui al Dl 50/2017, con decorrenza dal 24 aprile 2017, riguardante coloro che abbiano introdotte forme di coinvolgimento paritetico dei lavoratori. Lo ha reso noto l’INPS con la circolare n. 104/2018, contenente le istruzioni per recuperare il beneficio nell’ambito del flusso uniemens.
Premi di risultato: stretta delle Entrate
A18-38/14
La detassazione dei premi di risultato è possibile soltanto se il risultato conseguito dall’azienda sia incrementale rispetto a quello antecedente l’inizio del periodo di maturazione del premio. Lo ha affermato l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 78/2018, dando così un’interpretazione che rischia di escludere dall’agevolazione molti premi riconosciuti ai lavoratori da parte delle aziende.
Costo costruzione fabbricato residenziale agosto
A18-38/15
Sono stati resi noti i costi di costruzione inerenti il mese di agosto: Costo di costruzione fabbricato residenziale agosto 2018: 102,9; Costo di costruzione tronco stradale in galleria agosto 2018: 102,1;  Costo di costruzione tronco stradale non in galleria agosto 2018: 102,4.
Decreto ingiuntivo pagamento vecchio appalto: a rischio gare con lo stesso ente
A18-38/16
L’impresa che effettua ricorso per decreto ingiuntivo allo scopo di ottenere il pagamento di un appalto, rischia di vedersi escludere in seguito dalle gare per l’affidamento di altri contratti da parte del medesimo ente  appaltante in quanto pur avendo ragione su tutti i fronti (l’impresa), è rimesso in via esclusiva alla Stazione Appaltante il giudizio in ordine alla rilevanza in concreto dei comportamenti accertati ai fini dell'esclusione, alla luce dei criteri dettati nelle Linee guida e dalla giurisprudenza. Lo ha affermato l’ANAC in risposta ad una richiesta di parere da parte della Riscossione Sicilia.

Niente class action se manca interesse collettivo
A18-38/17
Non è possibile la class action finalizzata ad ottenere un risarcimento in denaro a causa della lesione di  un interesse individuale, anche se tale interesse può riguardare un numero elevato di persone, in quanto l’assenza di un interesse collettivo impedisce la possibilità di ricorrere in Cassazione avverso una pronuncia di inammissibilità dell’azione di gruppo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 26725/2018.
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